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Protesta anti-inquinamento nei comtrf 
del comprensorio di Civitavecchia u 
Tutto bloccato, tranne le centrali precettate 
Il prefetto dissequestra Fiumaretta 

Sei città contro l'Enel 
Si ferma Paltò Lazio 

Mi 
Blocco totale delle attività nei sei comuni del com-

, . . premono di Civitavecchia. È riuscita la protesta con-
£: tro l'inquinamento delle centrali. Ma gli impianti ter

moelettrici hanno funzionato regolarmente per la 
precettazione dei lavoratori. Intanto è arrivato il dis
sequestro giudiziario della centrale di Fiumaretta. Il 
sindaco Barbaranelli: «È pronta una nuova ordinan
za per il mantenimento della chiusura». 
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•iCTVrTAVECCHIA. È ormai 
guerra a lutto campo fra go-

- verno, Enel e I comuni del 
comprensorio di Civitavec
chia. Dopo la manifestazione 
di giovedì scorso davanti ai 
ministeri dell'Ambiente e 
dell'Industria, ieri mattina i 
sindaci, gli studenti, i lavora
tori, gli ambientalisti di Civi
tavecchia. Tolfa, Allumiere, 
Santa Marinella, Monteroma-
no. Canale Monterano sono 
tornati a Roma per un sit-in 
davanti alla sede dell'Enel di 
piazza Verdi. 

• Intanto le scuole, gli uffici. 
I negozi e I laboratori sono ri
masti serrati per l'Intera gior
nata. Strade deserte, nume-

; rosi capannelli nei centri del
la costa e in collina, come 
non si ricordava da anni. 

. Unica, significativa eccezio
ne, le quattro enormi cimi
niere bianche e rosse dette 

centrali Enel di Torre Valsali-
ga Sud e Nord in funzione. 
Qui hanno dovuto rispettare I 
turni i lavoratori elettrici che 
mercoledì si sono visti reca
pitare le precettazioni dispo
ste dal prefetto di Roma, 
Alessandro Voci, su pressan
te richiesta dell'Enel. 

•Un atto provocatorio che 
ha voluto allontanare dalla 
città proprio i lavoratori delle 
centrali nel giorno della pro
testa» è il commento del se
gretario della Camera del La
voro di Civitavecchia. Piero 
Alessi. Ma di questi segnali. 
di questi •avvertimenti» al 
Coordinamento, che si batte 
contro l'inquinamento delle 
centrali, ieri ne sono arrivati 
motti. 

Proprio mentre una rumo
rosa rappresentanza gridava 
slogans davanti al quartier 
generale dell'Enel, nella sede 

/ 
della centrale di Fiumaretta è 
arrivato, infatti, il dispositivo 
giudiziario di notifica dell'av
venuto dissequestro dell'im
pianto. Il sostituto procurato
re della Repubblica di Civita
vecchia, dottor Baccarini, to
glieva i sigilli della centrale, 
chiusa dopo l'esplosione di 
una caldaia nella notte dell'8 
settembre. 

Intanto a Roma, in piazza 
Verdi lavoratori, studenti, • 
ambientalisti con f loro sin
daci, accanto ai gonfaloni, 
facevano sentire la propria 
voce sotto una pioggia a di
rotto: «Enel, Enel fai vergo
gna, l'Alto Lazio non è la vo
stra fogna». «La centrale è 
peggio di una pera, l'Enel 
spaccia e non va in galera». E 
poi ancora: «Metano subito». 
Una ristretta delegazione è 
riuscita a presentare le ri
chieste del Coordinamento 
ad alcuni dirigenti dell'Enel. 

•Non ci sono novità - ha 
dichiarato il sindaco di Civi
tavecchia, Il comunista Fabri
zio Barbaranelli. al termine 
dell'incontro - . Abbiamo 
chiesto all'Enel quello che 
già sa e vuol fingere di non 
conoscere: vogliamo la chiu
sura di Fiumaretta, il melano 
per le altre due centrali in 
tempi brevi e, intanto, un 
combustibile con una quan
tità minima di zolfo. Voglia

mo che la centrale di Montai-
to venga ridimensionata». 

Un dialogo fra sordi7 «Non 
ci-aspettavamo di più - dice 
ancora il sindaco - . Abbia
mo richiesto all'Enel di pren
dere atto che ora c'è un nuo
vo tavolo delle trattative, 
quello promosso dal ministe
ro dell'Ambiente». 

Soddisfatti per la prova di 
forza e per la riuscita della 
manifestazione gli ambienta
listi. «La battaglia e lunga, ma 
cresce l'entusiasmo e la par
tecipazione - dice Manlio 
Luciani della Lega per l'Am
biente - . Il nervosismo dei di
rigenti dell'Enel dimostra che 
abbiamo centrato l'obietti-. 
vo». «La notizia che nei co
muni le attività sono tutte 
bloccate ci rende più tran
quilli. La gente ha capito che 
Il problema dell'Inquina
mento e grave, per tutti, an
che per chi magari oggi si è 
defilato», dichiara il sindaco 
di Monteromano. Domenico 
Mang laviti. 

Ma ad attendere la spedi
zione bagnata ed infreddoli
ta c'è la notizia della riaper
tura della vecchia centrale di 
Fiumaretta, grazie al disse
questro. «Abbiamo sempre 
sostenuto che è necessario 
confrontarsi ed evitare le 
guerre fatte di carta bollata -
dichiara il sindaco di Oviia-

Uno dei frammenti scagliati osila centrala Enel esplosa a Civitavecchia 

vecchia, Barbaranelli - . Sap
piamo come rispondere al 
dissequestro. Domattina 
(oggi, ndr) partirà una nuo
va ordinanza del sindaco di 
Civitavecchia per il manteni
mento della chiusura dell'im
pianto. IL cui funzionamento 
mette in grave pericolo la po
polazione Questa nuova or

dinanza farà riferimento alla 
diffida che ho inviato ai mini
steri dell'Ambiente, della Sa
nità e alla Regione Lazio per
chè intervengano per chiu
dere il vecchio Impianto». 

Il fronte si compatta, la 
guerra continua. Il Coordina
mento dei sei comuni si riu
nirà all'inizio della prossima 

* L'Isola: «L'assessore Azzaro non ci paga le rette» 

Comunità per ex detenuti 
batte cassa con il Campktoglia 
Una piccola comunità per 0 reinserimento dei dete
nuti legata al circuito delle parrocchie protesta con
tro l'assessore de ai servizi sociali Giovanni Azzaro. I 
soldi della convenzione con il Campidoglio non so-

. no mai arrivati. Nella giornata a sostegno della casa-
famiglia «L'Isola», una messa officiata dal Grande 

" elemosiniere del Papa e l'intervento del deputato de 
, Trancesco D'Onofrio. 
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• • S chiari» «risola», è una 
vf̂ tefta con tre ettari di terreno 
incotto a pochi chilometri dal 
santuario del Divino amore e 
ospita una ventina di ex dete
nuti, un giardiniere con la mo
glie, addetta alle pulizie, un re
sponsabile anche lui con la 
moglie, con il molo designato 
di «buona padrona di casa che 
con la tipica dolcezza e com-
prensione femminile ha il oett-

Due ruote 
«Prolungate 
le piste 
per le bici» 
• • Roma su due ruote. L'A-
TARN (Associazione Territo
rio e Ambiente Roma Nord) in 
collaborazione con Italia No
stra, ha presentalo. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa, un «progetto di prolunga
mento della pista debbile da 
Castel Giubileo alla VUla di Li
via e a Malborghetto». Costo 
dell'impresa: due miliardi. L'I
dea, avallala anche da attre as
sociazioni di stampo ambien-
talliU, si «sposa» con l'iniziati
va di una manifestazione in 
programma domenica 2 di
cembre, che avrà inizio alle 
10.30 In piazzale Ponte MIMo 
per concludersi alle 14 a Mal
borghetto «In difesa del proget
ta» parcW cU Veto e del Teve
re». L'Intero percorso, dieci 
chilometri circa, si snoda nella 
Valle del Tevere «toccando» al
cune «Jtazioni della linea ferro-
viaria urbana Roma Nord. «Il 

offre. Inoltre- dice Fa-
Conte dell'Arkstudio- la 

-integrazione con il 
a rotaie, facilitando 

fuso «reno più bui dalle zone 
più distanti e migliorando icc+ 
legamenti per I quartieri limi-
trofl del Labaro e Prima Porla». 

cato compilo di riconciliare 
l'ospite con la madre e la figu
ra femminile delta sua vita pas
sata». La comunità «l'Isola» è 
sorta nel gennaio detto scorso 
anno sulle ceneri della «Casa 
dell'Amore fraterno», In colle
gamento con una fondazione 
pjescnto da trinarmi in Fran-

^t)i**i B e l f ^ m o V Adesso 
haprobleii^soprawtvenza. 

1Nel febbraio scorso aveva 
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ottenuto ima convenzione con 
il Comune per una decina di 
rette da 30 mila ore al giorno, 
ma dopo la Orma da parte del
l'assessore Giovanni Azzaro, la 
delibera non < mai stata porta
ta in giunta e la comunità non 
ha ancora visto neppure una li
ra. Per denunciare questo stalo 
di cose, ieri t responsabili del
l'Isola hanno organizzato una 
conferenza slampa alla quale 
hanno partecipato le dame 
della Croce Rossa, I consoli 
delle ambasciale di Francia e 
Belgio, il deputato democri
stiano Francesco D'Onofrio. A 
conclusione della giornata a 
sostegno delta comunità, è sta
ta ufficiata una messa dall'alto 
prelato Oscar Rizzano, Grande 
elemosinierao>ISMitpPadi»v 

Questa pi t tx* comunità re
sidenziale ospita soprattutto 
ex carcerati adulti, moki dei 

quali senza famiglia, in affida
mento, agli arresti domiciliari 
o in permesso premio. L'obiet
tivo della casa-famiglia, oltre al 
•sostegno morale e spirituale 
degli uomini in dillicoltà». è II 
reinserimento. Il circuito è 

3uelk> che va dai,cappellani 
elle carceri, che fanno da tra

mite per l'ottenimento della 
forma alternativa di sconto 
della pena, ai parroci, interme
diari molto utili per facilitare la 
ricerca di casa e lavoro duran
te e dopo I sei mesi di perma
nenza In comunità Il 25* delle 
167 persone che-hanno sog-

gornato nelle camerette a tre 
Iti dell'Isola sono arrivate di

rettamente da, Rebibbia, Regi
na Coeli. Tossombrone, dai 
carceri dell'Aquila, di Pescara, 
dissueti. Negli ultimi sei mesi 
dèli "90. IKlXdegl»ospiti esta
te espulso dalla casa per com
portamento asociale. 
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settimana per mettere a pun
to la nuova strategia e per ri
chiedere un nuovo incontro 
al ministero dell'Ambiente, 
intanto, soprattutto a Civita
vecchia, si rinsalda il partito 
dell'Enel. Sotto accusa il sin
daco. E già qualcuno si chie
de se non SM «diventalo un 
po'troppo decisionista». 

Sos dalle autonomie a Rieti* 

«Riforma in alto mare» 
Enti locali senza statuto* 
tM La riforma avanza a fati
ca, negli enti locali del Lazio. A 
cominciare dalla Regione, che 
in pratica non ha neanche co
minciato a lavorare intomo ad 
una sua proposta di statuto, 
come prevede la nuova legge. 
E la Pisana si trova in compa
gnia di altri 475 Comuni. Un bi
lancio non positivo, quello che 
ieri, nel suo X congresso regio
nale a Rieti, ha tracciato la Le
ga delle autonomie locali. 
•Questi ritardi ci preoccupano: 
a sei mesi dall approvazione 
della legge di riforma, il pro
cesso si è appena avviato», ha 
sostenuto Claudio Ceino. se
gretario aggiunto della Lega 
del Lazio. E se negli enti locali 
si studia poco intomo agli stu-
tuti che dovrebbero darsi, è in
vece entrata in funzione la pra
tica delia cosiddetta •sfiducia 
costruttiva». In alcuni comuni 
(tra 1 quali Vetratla, Ronciglio-

*1»K*: 

ne e Tuscania), le amministra
zioni sono state sostituite con 

, questa soluzione. «A volte, pur-
" troppo -aggiunge ancora Ori

no - si registra una sorta di 
competizione tra il "partito de
gli assessori" e quello dei 
"consiglieri": il primo teso a re
stare in carica, il secondo a su
bentrare». 

Eppure la riforma contiene 
elementi innovativi per il lavo
ro di Comuni, Provincie e Re
gioni. Ma c'è un rischio. Lo ha 
messo in evidenza, nella sua 
relazione, Sebastiano Capotor-
to, segretario regionale della 

, Lega. «Noi diclamo no ad una 
piatta e burocratica attuazione 
della legge; al, invece, ad ogni 
proposta in grado di cogliere 

Vóce**** o ^ cambiamento 
per Incentivare «ri pio, ampio e 
profondo processo di riforma». 

Proprio sugli aspetti degli 

statuti (e molte accuse sono 
state lanciate alla Regione per 
la sua latitanza) il dibattito si è 
fatto più acceso. Ogni ente lo
cale dovrebbe in realtà farsene 
uno, che tenga conto della 
specificità della sua realtà. Ma 
ciò non sta avvenendo. Cosi, di 
fronte al mancato avvio della 
preparazione di questi stru
menti da parte dei Comuni del 
Lazio, sono già stati preparati 
•manuali», da varie case editri
ci: «statuti tipo», contestati da
gli stessi amministratori, che 
dovrebbero limitarsi ad una 
semplice e mortificante opera 
di aggiustamento e di adegua
mento alla situazione locale. 
Per far fronte a questo perico
lo, la Lega della autonimie del
la regione ha creato uno staff 
tecnico di esperti, a disposizio
ne dei vari enti locali, per alu
tarti nella preparazione dei lo
ro statuti 

VENERDÌ, 30 NOVEMBRE, ORE 17,30 
VITERBO - CINEMA TEATRO EUGENIO 

Presentazione mozione: 
BIFOimAZIOBE C0MUHISXA. 

con 
AldoTORTORELLA 

presidente del Comitato centrale 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Venerdì, 30 novembre, ore 18 
presso la SALA PETROSELLI 
Via S.Lo Rizzo, 119 (Spinacelo) 

PRESENTAZIONE DELLA 
MOZIONE OCCHETTO 

Internviene: Carlo LEONI 
segretario della Federazione Romana del Pei 

A csrs M tostéMSsaeìe I Morisse stat ICDMI PO drih XII QnMcrhfcM* 

COMUNICATO PER I CONGRESSI 
Il Cf del 21-11-90 ha stabilito, in coerenza con il regolamento 
nazionale approvato dall'ultimo Ce, che: 
- il Congresso della Federazione si svolgerà nei giorni 17-18-

19 gennaio 1991; 
- che pertanto i Congressi di sezione devono svolgersi dal 5-

12-90 al 13-1-91; 
- che hanno diritto al voto tutti gli iscritti o trasferiti entro 

il 30 novembre 1990 e non oltre, e che pertanto i cartellini 
debbono essere consegnati in Federazione tassativamente 
entro il 1° dicembre 1990; 

- che l'albo degli aventi diritto al voto, iscritti e trasferiti, 
deve essere affisso nelle sezioni entro il 1° dicembre 1990. 

Si comunica che collaboreranno alla Commissione per il 
Congresso le compagne Franca BARTALIN1 e Raffaella 
PULICE. I numeri della Commissione sono: 43.94.029-
43.67.268. 

Tutte le sezioni sono pregate di comunicale 
tempestivamente alle compagne su indicate 
le date dei Congressi. v 

VERSO IL 
XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione pubblicadella mozione 

RIFONDAZIONE " 
COMUNISTA 

VENERDÌ 30-11 ORE 17 
SALA AGNINI (V.le Adriatico, 136) 

PARTECIPERÀ - * 

SANDRO DEL FATTORE 

IL COORDINAMENTO DELLA TV CIRCOSCRIZIONE 

"VERSO IL XX CONGRESSO 
«i r •• 

VENERDÌ 30 NOVEMBRE 
ORE 17.30 

AULA MAGNA 
ENOTECA COMUNALE - GENZANO 

Presentazione pubblica della mozione ' 
"RIFONDANONE COMUNISTA" 

Introduce: BRUNO ROMAGNOLI 
del Cf dei Castelli 

Conclude: FAMIANOCRUCIANELLI 
del Ce 

Ritrovate 
dai Ct 
opere d'arte 
rubate a Nepi 

BBI Sono state ritrovate la scorsa notte. In un casale alla peri
feria di Roma, le opere d'arte rubate il 24 ottobre scorso nella 
cattedrale di Nepi, In provincia di Viterbo. Si tratta di due di
pinti raffiguranti San Tolomeo e San Romano, quattro scultu
re in marmo del quattordicesimo secolo, nelle quali sono raf
figurati I quattro evangelisti, e sette calici in oro ed argento. Il 
valore sul mercato delle opere, trovate dai carabinien del nu
cleo patrimonio artistico dopo un mese di indagini, è di oltre 
tre miliardi di lire. Dei responsabtlidel furto, nessuna traccia. 

Area contesa al Tiburtino III 

Vìa 0 campo sportivo 
Serve posto per le auto 
Un parcheggio al posto di un impianto sportivo. In 
via Grotte di Gregna un campo attrezzato e un'area 
sosta collegata alla nuova fermata della metropoli
tana d i S. Maria de l Soccorso si contendono lo stes
so spazia II progetto per le strutture sportive è stato 
approvato netl'87 ed è già stato finanziato con 2,2 
miliardi. Ma la giunta capitolina ci ha ripensato. 
Senza nemmeno informare la V circoscrizione. 

•s ì Le delibere si affastellano 
l'una sull'altra, ma di impianti 
sportivi neanche l'ombra Do
po un iter lungo e faticoso, che 
sembrava quasi concluso, sfu
mano il campo attrezzato e le 
strutture che dovevano sorgere 
in via Crotte di Gregna, al Ti
burtino III. Nella stessa area, 
inlatti, l'amministrazione co
munale è intenzionata a far 
sorgere un cavalcavia ed un 
parcheggio, in prossimità della 
fermata della metropolitana di 
Santa Maria del Soccorso. 

Già finanziato dalla Cassa 
depositi e prestiti con 2 miliar
di e 200 milioni, su un progetto 
approvato dalla giunta capito
lina nell'87. rimpianto sportivo 
ha tutte le carte in regola, dalla 

concessione edilizia alla deli
bera per l'appalto dei lavori, 
approvata nell'agosto scorso e 
poi sospesa Motivo7 Nel frat
tempo sono •soni alcuni pro
blemi» sulle strutture da realiz
zare nella stessa area insom
ma, mentre il progetto dell'87 
marciava secondo I tempi del
la burocrazia, si valutava la 
possibilità di una variante al 
piano regolatore per far posto 
alle auto. 

Solo che delle nuove inten
zioni della giunta il consiglio 
della V circoscrizione non e 
mai stato avvertito Tanto più 
che avrebbe avuto qualcosa 
da obiettare- il 23 novembre 
scorso ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno a favore 

della realizzazione degli im
pianti sportivi al Tiburtino III. 

L'assessore ai lavori pubblici 
Redavid, vista la difficolta di far 
convivere nello stesso spazio 
ragazzini in tuta e automobili, 
ha proposto di utilizzare i 2 mi
liardi previsti per interventi di 
ristrutturazione di diverse 
scuole della circoscrizione. 
L'alternativa: spostare l'im
pianto in un'altra area già de
stinata a verde, che secondo 
voci insistenti sarebbe il «parco 
dell'unita», un angolo attrezza
to dagli stessi abitanti della zo
na. Il risultato sarebbe comun
que una fetta di verde in meno. 

Lo stesso assessore allo 
sport Daniele Fichera siè pre
murato di far sapere a Redavid 
che quello di Grotte di Gregna 
è l'unico progetto previsto dal 
piano investimenti '90 per la 
costruzione di nuovi impianti 
se non venisse realizzato, fa
rebbe una ben magra figura. E 
intanto il gruppo pei delia V 
circoscrizione ha proposto 
un'area alternativa per il par
cheggio: e alla stessa distanza 
dalla stazione Costruirci sopra 
costerebbe un po' di più, ma il 
campo sportivo sarebbe sal
vo.. 
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Roma, 30 novembre I M O , o r * 16 
SALA CONVEGNI, REGIONE LAZIO 

Piazza S.S. Apostoli, 73 

Incontro di Programma 

IL TURISMO NEL LAZIO 
' Ore 16-Introduzione 
O. Bozzello, responsabile commissione Turiamo, comitato 
regionale PclLazIo 

• Ore 16V90 -Comunicazioni 
R. Carèna, oonalgllere regionale 
L. Daga, oonalgllere ragionalo 
«La tegtotatara ragionato» 
A. Insolera, consigliere provinciale 
«PoHUcapronK«iorat*p«>rllturl«no» 
S. Bartolomea. presidente Azienda aogg. turiamo Formla 
E. PollogrtnI. dirigente Eptól Roma 
«Ruolo «togli Eoi • oMto Astondo soggiorno • turiamo noria 
prospettiva dolio i Itoi ma» 
M. Coscio, consigliere comunale di Roma 
P. yatonSno. docente universitario 
«Roma, I prabtoml do! «urtino ooMs grand» città» 

> Dibattito 

- O. Belai, segretario rag del Pel. della Direzione del Pei 
- A. Marroni, vicepresidente Consiglio regionale del Lazio 
- P.Mapototoni». eurodeputato 
- A. Radiar, assessore regionale al turiamo 

Coordina: F. CERVI 
della segreteria regionale del Pel 

Sorw Invitati: 
- Assessori al turismo delle Amministrazioni pro

vinciali e del Comuni capoluogo 
- Capigruppo Pei delle Amministrazioni provin

ciali e del Comuni capoluogo 
- Presidenti Ept 
- Presidenti delle Aziende autonome turismo 
- Presidenti delle Associazioni di categoria sin

dacali e professionali 

Segreteria de l convegno: 
Comitato regionale del Lazio 

Vil la Fass in i -V ia Donati. 1 7 6 - R o m a 
Tel. (06) 4 3 54.045 

Gruppo Pei al la Regione Lazio 
Tel . (06) 64.70.655 
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24 i 'Unità 
Venerdì 
30 novembre-1990 


